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Il Turismo trentino - anno 2014  

 

 

In questo report si presenta un consuntivo del movimento dei clienti negli esercizi 

ricettivi del Trentino nell’anno 2014. Le elaborazioni sono ricavate dai dati forniti 

dalle singole strutture ricettive, la maggior parte di esse collegate online, dalle 

Aziende per il Turismo, dai Consorzi Pro Loco e dai Servizi competenti in materia 

della Provincia autonoma di Trento. L’obiettivo del report è quello di descrivere 

l’andamento delle presenze e degli arrivi sia nel settore alberghiero, che nel 

complesso delle strutture ricettive provinciali. 

 

 

Uno sguardo d’insieme  

Il numero di turisti che hanno soggiornato in Trentino nell’anno 2014 ammonta a 

poco meno di 15,4 milioni, un dato che si attesta sostanzialmente sui valori registrati 

nel 2013, facendo segnare un incremento negli arrivi dell’1,4% e una sostanziale 

tenuta nelle presenze, in lieve flessione dello 0,7%. 

 

TAV. 1 MOVIMENTO TURISTICO PER COMPARTO E PROVENIENZA – ANNO 2014 

Italiani  Stranieri  Totale  
Comparto 

Arrivi Presenze  Arrivi Presenze  Arrivi Presenze  

Alberghiero 1.665.913 6.761.922  1.058.048 4.554.571  2.723.961 11.316.493 

Extralberghiero 402.723 2.019.917  371.634 2.033.510  774.357 4.053.427 

Totale 2.068.636  8.781.839  1.429.682 6.588.081  3.498.318 15.369.920 
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TAV. 2 MOVIMENTO TURISTICO PER COMPARTO E PROVENIENZA - VARIAZIONI 

PERCENTUALI 2014/2013 

Italiani  Stranieri  Totale  
Comparto 

Arrivi Presenze  Arrivi Presenze  Arrivi Presenze  

Alberghiero -0,3 -3,7  4,8 3,9  1,6 -0,8 

Extralberghiero -2,2 -3,4  3,6 2,6  0,5 -0,5 

Totale -0,6 -3,7  4,5 3,5  1,4 -0,7 

 

Negli arrivi il comparto alberghiero mostra una dinamica migliore rispetto a quello 

dell’extralberghiero (1,6% rispetto allo 0,5%), grazie all’apporto positivo dei turisti 

stranieri. In calo, invece, le presenze per entrambe le tipologie di strutture ricettive, 

anche se il -0,8% dell’alberghiero pesa relativamente in modo maggiore sul bilancio 

dell’anno 2014. 

Allo stesso tempo, segni chiaramente positivi si rilevano per gli arrivi dei turisti 

stranieri (4,5%), mentre quelli italiani appaiono in flessione. Anche le presenze 

propongono lo stesso andamento: gli italiani sono in calo del 3,7% rispetto all’anno 

precedente e gli stranieri in aumento del 3,5%.  

In termini di livello, il movimento turistico del 2014 analizzato in serie storica 

presenta valori molto simili a quelli dell’ultimo triennio, sia per il comparto 

alberghiero, che per quello extralberghiero. 
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FIG. 1 MOVIMENTO ALBERGHIERO ED EXTRALBERGHIERO – ANNI 2004 - 2014 
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In termini dinamici, le variazioni annuali osservate dal 2004 presentano un 

andamento sinusoidale, in cui si alternano variazioni positive, anche molto 

accentuate, a variazioni lievemente negative. Tra il 2013 e il 2014 la dinamica risulta 

in flessione dello 0,7%. 

 

FIG. 2 DINAMICA DELLE PRESENZE TURISTICHE TOTALI A CONFRONTO NEGLI ANNI DAL 

2004 AL 2014 
(variazioni percentuali) 
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Osservata in termini di provenienza, la dinamica longitudinale delle presenze 

evidenzia un buon stato di salute della componente straniera che presenta 

variazioni sempre positive, seppur altalenanti. Le presenze degli italiani risultano, 

invece, in continua flessione, fatta eccezione per l’anno 2009. 

 

FIG. 3 DINAMICA DELLE PRESENZE TURISTICHE A CONFRONTO NEGLI ANNI DAL 2004 AL 

2014 PER PROVENIENZA 
(variazioni percentuali) 
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Nel confronto con l’anno 2013, il movimento alberghiero ed extralberghiero mostra, 

sia negli arrivi che nelle presenze: 

� variazioni positive negli ambiti turistici: 

− di Madonna di Campiglio – Pinzolo – Val Rendena, 

− delle Valli di Sole, Peio e Rabbi, 

− del Garda trentino, 

− della Valle di Non; 

variazioni negative negli ambiti turistici: 

− della Valle di Fassa,  

− di San Martino di Castrozza, Primiero e Vanoi. 

nell'ambito delle Terme di Comano – Dolomiti di Brenta gli arrivi registrano una 
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diminuzione mentre le presenze rimangono stabili. Andamenti positivi per gli arrivi e 

negativi per le presenze si riscontrano negli altri ambiti turistici. 

 

TAV. 3 MOVIMENTO ALBERGHIERO ED EXTRALBERGHIERO PER AMBITO – ANNO 2014 

Ambiti turistici Arrivi 
Variazione 

% 
arrivi 

Presenze 
Variazione 

% 
presenze 

Peso % 
presenze 

annue 

Trento, Monte Bondone e Valle 
dei Laghi 

275.051 6,0 857.390 -0,3 5,6 

Dolomiti di Brenta - Altopiano 
della Paganella, Cavedago e 
Spormaggiore 

234.723 1,6 1.171.372 -0,2 7,6 

Altopiano di Pinè e Valle di 
Cembra 

36.255 1,4 145.220 -4,0 0,9 

Valle di Fiemme 225.830 2,6 1.066.489 -2,9 6,9 

Valle di Fassa 522.673 -3,2 2.622.051 -3,4 17,1 

San Martino di Castrozza, 
Primiero e Vanoi 

157.220 -2,2 699.621 -4,9 4,6 

Valsugana - Tesino 222.584 1,5 1.086.402 -3,2 7,1 

Altipiani di Folgaria, Lavarone e 
Luserna 

124.558 1,1 519.280 -1,2 3,4 

Rovereto 131.654 1,4 352.421 -1,9 2,3 

Garda trentino 701.752 2,7 2.796.131 0,7 18,2 

Terme di Comano - Dolomiti di 
Brenta 

47.335 -1,8 209.555 0,0 1,4 

Madonna di Campiglio - 
Pinzolo - Val Rendena 233.147 0,7 1.077.396 1,5 7,0 

Valli di Sole, Peio e Rabbi 350.311 2,7 1.917.693 4,9 12,5 

Valle di Non 115.259 4,7 349.064 2,0 2,3 

Zone fuori ambito 119.966 2,4 499.835 -4,7 3,3 

Provincia 3.498.318  1,4 15.369.920 -0,7 100,0 
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Le performance del settore alberghiero  

Il bilancio del 2014 del settore alberghiero rispetto all’anno precedente mostra un 

aumento annuale dell’1,6% negli arrivi e un lieve calo nelle presenze (-0,8%). 

L’anno 2014 era iniziato con valori positivi: nei primi sei mesi si sono registrate, 

infatti, variazioni positive, tranne in febbraio quando si è rilevato un calo delle 

presenze dello 0,1%. Il mese di aprile evidenzia valori in forte crescita grazie 

all’influenza delle feste pasquali, comprese nella terza settimana di aprile (20 e 21 

aprile), mentre nel 2013 erano nell'ultima settimana di marzo. 

Le condizioni meteorologiche non particolarmente favorevoli hanno contribuito 

invece a segnare l’andamento dell’estate che, ad esclusione del mese di giugno, 

evidenzia variazioni negative sia negli arrivi che nelle presenze. Una ripresa si nota 

a ottobre, mentre novembre risulta in flessione. Conclude l’anno il mese di dicembre 

con un buon riscontro negli arrivi, con una variazione positiva pari a 6,1%, e un calo 

nelle presenze del 2,0%. 

L’analisi per provenienza indica l’aumento delle presenze straniere nella maggior 

parte dei mesi dell’anno 2014 tranne i mesi di maggio, luglio, settembre e dicembre. 

Rispetto al dato del 2013, gli stranieri segnano complessivamente una crescita del 

4,8% negli arrivi e del 3,9% nelle presenze. Gli italiani, che costituiscono circa il 

60% delle presenze alberghiere, evidenziano una marcata sofferenza nei mesi 

estivi. Sull’intero anno il movimento degli italiani accusa una perdita nelle presenze 

del 3,7%, mentre risultano sostanzialmente stabili gli arrivi, con una variazione 

negativa pari allo 0,3%.  
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TAV. 4 ARRIVI E PRESENZE NEL SETTORE ALBERGHIERO PER PROVENIENZA E MESE – 

ANNO 2014 

Italiani  Stranieri  Totale 

Mese 

Arrivi Presenze  Arrivi Presenze  Arrivi Presenze 

Gennaio 198.587 807.364  90.119 542.838  288.706 1.350.202 

Febbraio 168.772 670.050  113.584 685.575  282.356 1.355.625 

Marzo 166.417 626.583  108.449 575.094  274.866 1.201.677 

Aprile 61.080 140.771  68.374 256.219  129.454 396.990 

Maggio 57.164 117.698  79.244 269.693  136.408 387.391 

Giugno 101.618 339.657  106.850 378.730  208.468 718.387 

Luglio 208.048 1.197.887  122.083 459.366  330.131 1.657.253 

Agosto 295.008 1.609.498  119.660 441.895  414.668 2.051.393 

Settembre 95.929 403.408  115.449 434.273  211.378 837.681 

Ottobre 50.154 106.453  69.458 241.299  119.612 347.752 

Novembre 40.640 74.608  13.177 33.672  53.817 108.280 

Dicembre 222.496 667.945  51.601 235.917  274.097 903.862 

Anno 1.665.913  6.761.922  1.058.048 4.554.571  2.723.961 11.316.493 

 

I turisti italiani hanno leggermente accorciato il periodo di vacanza: la permanenza 

media passa infatti dai 4,21 giorni medi del 2013 ai 4,06 giorni nel 2014. La 

permanenza media rimane stabile, invece, per gli stranieri, confermandosi sui 4,3 

giorni medi. Nel complesso, i turisti hanno soggiornato negli alberghi del Trentino 

poco più di 4 giorni. 
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TAV. 5 VARIAZIONE PERCENTUALE 2014/2013 NEL SETTORE ALBERGHIERO PER 

PROVENIENZA E MESE 

Italiani  Stranieri  Totale 
Mese 

Arrivi Presenze  Arrivi Presenze  Arrivi Presenze 

Gennaio 5,2 2,4  1,9 2,7  4,2 2,5 

Febbraio -2,9 -4,9  6,5 5,0  0,6 -0,1 

Marzo 5,1 2,6  6,0 8,6  5,5 5,4 

Aprile 35,4 18,8  53,8 47,1  44,5 35,6 

Maggio 41,4 28,0  -9,2 -6,7  6,8 1,7 

Giugno -8,5 -7,5  14,1 16,4  1,8 3,7 

Luglio -7,7 -5,6  -1,7 -4,8  -5,6 -5,3 

Agosto -10,4 -10,0  6,2 1,9  -6,2 -7,7 

Settembre -8,4 -6,4  -4,7 -1,5  -6,4 -4,0 

Ottobre 16,8 4,8  8,5 5,0  11,8 5,0 

Novembre -12,7 -20,8  24,0 1,3  -5,9 -15,0 

Dicembre 9,3 1,5  -5,7 -10,7  6,1 -2,0 

Anno -0,3 -3,7  4,8 3,9  1,6 -0,8  

 

FIG. 4 PRESENZE ALBERGHIERE: COMPOSIZIONE PERCENTUALE PER PROVENIENZA – 

ANNO 2014 
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40%
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Le presenze di turisti provenienti da Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto e Lazio, 
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che rappresentano circa il 64% del movimento turistico italiano, risultano in flessione 

rispetto all’anno 2013. Segno negativo si riscontra per lo più anche per le altre 

regioni di provenienza, mentre segni tendenzialmente positivi si osservano per gli 

arrivi. 

 

TAV. 6 MOVIMENTO ALBERGHIERO DEI TURISTI ITALIANI PER REGIONE DI PROVENIENZA – 

ANNO 2014 E VARIAZIONE PERCENTUALE 2014/2013 

Regione Italiana Arrivi 
Variazione 

% 
arrivi 

Presenze 
Variazione 

% 
presenze 

Peso % 
presenze 

annue 

Lombardia 409.402 -2,7 1.566.345 -5,5 23,2 

Emilia-Romagna 280.315 0,8 1.046.477 -3,6 15,5 

Veneto 272.572 0,0 878.718 -5,9 13,0 

Lazio 143.359 1,0 842.761 -1,1 12,5 

Toscana 126.566 -1,7 561.378 -4,4 8,3 

Marche 71.074 3,1 323.999 0,4 4,8 

Liguria 49.056 -3,3 277.019 -5,6 4,1 

Piemonte 62.256 -2,1 221.667 -6,4 3,3 

Puglia 38.412 5,0 204.035 2,1 3,0 

Umbria 29.199 1,4 141.187 -2,0 2,1 

Campania 31.383 1,6 140.658 5,1 2,1 

Friuli-Venezia Giulia 34.174 8,1 108.462 -1,8 1,6 

Trentino 34.361 -0,5 105.342 -7,3 1,6 

Sicilia 19.023 -3,2 89.195 -7,1 1,3 

Abruzzo 16.850 1,5 76.880 -2,5 1,1 

Sardegna 11.521 8,6 61.777 2,5 0,9 

Alto Adige 18.729 5,8 41.443 -4,6 0,6 

Calabria 8.809 0,7 38.727 -5,1 0,6 

Basilicata 3.593 -4,3 16.485 -7,5 0,2 

Molise 3.009 14,6 13.592 28,8 0,2 

Valle d'Aosta 2.250 1,0 5.775 -1,0 0,1 

Totale italiani 1.665.913 -0,3 6.761.922 -3,7 100,0  

 

 

Per quanto concerne la componente straniera, che rappresenta circa il 40% delle 

presenze alberghiere, l’analisi delle variazioni delle principali provenienze mostra un 
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aumento dei turisti tedeschi, polacchi e inglesi che, con quasi due milioni e mezzo di 

pernottamenti, rappresentano il 53,5% delle presenze straniere complessive. 

Incrementi positivi si riscontrano anche per le altre principali provenienze. Si 

rilevano segni negativi per i mercati francese, norvegese e finlandese. Segno 

contrapposto per arrivi e presenze di turisti provenienti da Stati Uniti d’America, 

Slovenia e Croazia. Nel complesso, il saldo del movimento degli stranieri nell’anno è 

ampiamente positivo e rileva un +4,8% negli arrivi e un +3,9% nelle presenze.  

 

TAV. 7 MOVIMENTO ALBERGHIERO DEI TURISTI STRANIERI PER NAZIONE DI PROVENIENZA 

Stato estero Arrivi 
Variazione 

% 
arrivi 

Presenze 
Variazione 

% 
presenze 

Peso % 
presenze 

annue 

Germania 430.634 3,4 1.569.668 1,7 34,5 

Polonia 81.424 15,0 506.247 15,9 11,1 

Regno Unito 63.740 3,1 362.813 3,1 8,0 

Repubblica Ceca 58.617 10,2 275.739 7,5 6,1 

Federazione Russa 36.994 6,8 232.301 5,8 5,1 

Belgio 36.201 1,9 207.322 2,7 4,6 

Austria 60.428 6,7 183.285 4,4 4,0 

Paesi Bassi 34.650 5,4 149.850 3,5 3,3 

Svizzera 35.164 1,9 126.301 7,2 2,8 

Svezia 22.736 7,5 114.669 9,9 2,5 

Danimarca 17.940 0,6 94.278 2,4 2,1 

Irlanda 12.767 7,7 79.437 6,9 1,7 

Francia 17.310 -2,1 60.463 -6,9 1,3 

Israele 13.871 5,7 55.568 1,1 1,2 

Stati Uniti d'America 13.774 0,8 41.849 -5,9 0,9 

Ungheria 7.459 12,2 37.716 14,2 0,8 

Romania 7.904 5,4 36.586 7,7 0,8 

Norvegia 9.096 -25,5 31.932 -32,8 0,7 

Slovenia 7.156 0,2 31.012 -0,7 0,7 

Ucraina 5.251 16,2 30.489 25,1 0,7 

Finlandia 6.688 -3,1 28.729 -12,3 0,6 

Spagna 8.496 4,1 27.674 4,8 0,6 

Croazia 5.038 2,0 26.938 -1,2 0,6 

Altre provenienze 64.710 7,5 243.705 0,1 5,4 

Totale stranieri 1.058.048 4,8 4.554.571 3,9 100,0  
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L’analisi territoriale mostra risultati positivi, sia negli arrivi che nelle presenze, per gli 

ambiti turistici delle Valli di Sole, Peio e Rabbi, Dolomiti di Brenta – Altopiano della 

Paganella, Cavedago e Spormaggiore e Madonna di Campiglio - Pinzolo - Val 

Rendena, aree che rappresentano circa il 32% delle presenze alberghiere annuali. 

Bene anche le zone di Rovereto e Terme di Comano – Dolomiti di Brenta. 

Dati in flessione, sia nella componente degli arrivi che in quella delle presenze, per 

la Valle di Fassa, San Martino di Castrozza, Primiero e Vanoi, Altipiani di Folgaria, 

Lavarone e Luserna e Altopiano di Piné e Valle di Cembra. Valori in 

contrapposizione negli ambiti Garda trentino, Valle di Fiemme, Trento, Monte 

Bondone e Valle dei Laghi, Valsugana - Tesino, Valle di Non e zone fuori ambito, 

che presentano aumenti negli arrivi e cali nelle presenze. 

 

TAV. 8 ARRIVI ALBERGHIERI PER AMBITO TURISTICO E PROVENIENZA – ANNO 2014 

Ambiti turistici 
Arrivi 
italiani 

Variazione 
% arrivi 
italiani 

Arrivi 
stranieri 

Variazione 
% arrivi 
stranieri 

Arrivi 
Variazione 

% arrivi 

Trento, Monte Bondone 
e Valle dei Laghi 

143.536 5,8 86.343 7,3 229.879 6,3 

Dolomiti di Brenta – Alto-
piano della Paganella, Ca-
vedago e Spormaggiore 

165.086 -2,3 50.324 19,8 215.410 2,1 

Altopiano di Pinè e Valle 
di Cembra 

21.704 -0,5 7.184 -3,3 28.888 -1,2 

Valle di Fiemme 115.137 2,7 73.994 3,7 189.131 3,1 

Valle di Fassa 306.567 -3,0 123.324 -1,3 429.891 -2,5 

San Martino di Castrozza, 
Primiero e Vanoi 

110.507 -1,3 14.469 7,6 124.976 -0,4 

Valsugana - Tesino 79.709 7,4 44.431 -1,3 124.140 4,1 

Altipiani di Folgaria, 
Lavarone e Luserna 

83.378 -4,1 23.637 12,3 107.015 -0,9 

Rovereto 57.414 2,7 34.138 1,9 91.552 2,4 

Garda trentino 115.561 1,8 387.882 1,7 503.443 1,7 

Terme di Comano - 
Dolomiti di Brenta 

27.104 0,5 8.105 11,2 35.209 2,8 

Madonna di Campiglio – 
Pinzolo - Val Rendena 

143.814 0,2 54.284 9,8 198.098 2,6 

Valli di Sole, Peio e Rabbi 186.105 -4,1 103.706 17,0 289.811 2,5 

Valle di Non 62.001 4,0 20.997 6,5 82.998 4,6 

Zone fuori ambito 48.290 -0,7 25.230 4,9 73.520 1,2 

Provincia  1.665.913 -0,3 1.058.048 4,8 2.723.961 1,6 
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TAV. 9 PRESENZE ALBERGHIERE PER AMBITO TURISTICO E PROVENIENZA – ANNO 2014 

Ambiti turistici 
Presenze 

Italiani 

Variazione 
% 

presenze 
italiani 

Presenze 
stranieri 

Variazione 
% 

presenze 
stranieri 

Presenze 
Variazione 

% 
presenze 

Trento, Monte Bondone e 
Valle dei Laghi 

298.764 -2,3 193.482 -0,9 492.246 -1,8 

Dolomiti di Brenta – Alto- 
piano della Paganella, 
Cavedago e Spormaggiore 

848.911 -3,5 222.550 18,5 1.071.461 0,3 

Altopiano di Pinè e Valle di 
Cembra 

78.049 -8,6 32.614 7,7 110.663 -4,3 

Valle di Fiemme 495.206 -3,8 373.841 -1,0 869.047 -2,6 

Valle di Fassa 1.491.675 -4,5 686.385 -2,1 2.178.060 -3,7 

San Martino di Castrozza, 
Primiero e Vanoi 

505.818 -4,9 64.600 7,7 570.418 -3,6 

Valsugana - Tesino 280.435 -3,3 160.087 -0,1 440.522 -2,2 

Altipiani di Folgaria, 
Lavarone e Luserna 

312.081 -9,4 130.209 16,1 442.290 -3,1 

Rovereto 148.556 -0,6 65.636 5,1 214.192 1,1 

Garda trentino 259.106 -2,4 1.542.548 -0,4 1.801.654 -0,7 

Terme di Comano - 
Dolomiti di Brenta 

130.854 -0,6 26.014 9,2 156.868 0,9 

Madonna di Campiglio - 
Pinzolo - Val Rendena 

644.237 -1,2 308.257 14,4 952.494 3,4 

Valli di Sole, Peio e Rabbi 953.923 -2,3 599.762 18,2 1.553.685 4,7 

Valle di Non 167.451 -2,2 64.000 3,9 231.451 -0,6 

Zone fuori ambito 146.856 -10,7 84.586 -0,6 231.442 -7,2 

Provincia  6.761.922 -3,7 4.554.571 3,9 11.316.493 -0,8 

 

 

Sinteticamente quindi, è possibile osservare nei diversi ambiti turistici: 

• Trento, Monte Bondone e Valle dei Laghi: molti arrivi, sia italiani che stranieri, e 

calo nelle presenze; 

• Dolomiti di Brenta - Altopiano della Paganella, Cavedago e Spormaggiore: 

moltissimi stranieri che compensano gli italiani in contrazione; 

• Altopiano di Pinè e Valle di Cembra: in calo arrivi, sia italiani che stranieri; in 
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diminuzione le presenze complessive, nonostante l’aumento di quelle straniere; 

• Valle di Fiemme: in crescita gli arrivi, mentre le presenze in arretramento; 

• Valle di Fassa: negativi sia gli arrivi che le presenze; 

• San Martino di Castrozza, Primiero e Vanoi: tanti stranieri che non riescono 

però a compensare la mancanza degli italiani; 

• Valsugana - Tesino: tanti arrivi italiani ma con vacanze brevi e questo comporta 

arrivi in aumento e presenze in calo; 

• Altipiani di Folgaria, Lavarone e Luserna: tanti stranieri che non riescono a 

colmare il calo degli italiani portando a una varizione negativa delle presenze; 

• Rovereto: le presenze straniere compensano il calo delle presenze italiane; 

• Garda trentino: arrivi positivi e stranieri stabili nelle presenze; 

• Terme di Comano - Dolomiti di Brenta: stranieri determinano l’aumento delle 

presenze; 

• Madonna di Campiglio - Pinzolo - Val Rendena: moltissimi stranieri che 

permettono un buon risultato d’ambito; 

• Valli di Sole, Peio e Rabbi: moltissimi stranieri che compensano la flessione 

degli italiani; 

• Valle di Non: buon risultato ottenuto grazie alla crescita degli stranieri; gli italiani 

hanno optato per soggiorni brevi. 

L’analisi che segue cerca di spiegare il contributo dei diversi territori al risultato 

complessivo in termini di presenze, distintamente per italiani e stranieri. 

La variazione negativa registrata per l’alberghiero pari a 0,8% è generata soprattutto 

dalla performance negativa della Valle di Fassa, che da sola spiega il 42% delle 

dinamiche negative rilevate nelle diverse aree turistiche, e dalle flessioni nelle 

presenze rilevate in quasi tutte le aree montane. Anche il Garda trentino si allinea 

agli andamenti della maggior parte degli ambiti turistici trentini. Fanno eccezione gli 

ambiti di Madonna di Campiglio – Pinzolo – Val Rendena e delle Dolomiti di Brenta - 

Altopiano della Paganella, Cavedago e Spormaggiore ma, soprattutto, delle Valli di 

Sole, Peio e Rabbi che insieme contribuiscono a controbilanciare le performance 

negative degli altri territori. Particolarmente visibile risulta il contributo degli stranieri 

nel compensare la perdita complessiva. 

 
 
 



 

14 

 
 
 
FIG. 5 CONTRIBUTO PESATO DELLA DINAMICA DELLE PRESENZE ALBERGHIERE PER 

AMBITO E PROVENIENZA AL RISULTATO COMPLESSIVO 
(punti percentuali) 
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Completa l’analisi del comparto qualche dato di struttura combinato con il 

movimento considerando la categoria alberghiera. Nell’anno 2014 il numero di 

alberghi funzionanti è stato pari a 1.507 con 93.067 posti letto disponibili. Nella 

categoria alberghi a 4 stelle, 4 stelle superior e 5 stelle si registra il grado di utilizzo 

netto più elevato con il 62% dei letti occupati rispetto all’intera disponibilità della 

categoria. 

La permanenza media più alta si osserva negli alberghi a 3 stelle e 3 stelle superior 

con 4,3 giorni, mentre la media provinciale si attesta sui 4,2 giorni. 
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TAV. 10 INDICATORI GENERALI DEL MOVIMENTO ALBERGHIERO PER CATEGORIA – ANNO 

2014 

Categoria 
Alberghi 

aperti 
Posti letto Arrivi Presenze 

Perma- 
nenza 
media 

Grado 
di 

utilizzo 
netto 

Grado 
di 

utilizzo 
lordo 

1 stella 160 3.899 60.767 220.744 3,6 23,4 15,5 

2 stelle 241 8.661 188.284 691.099 3,7 31,5 21,9 

3 stelle e 3 stelle 
superior 

910 60.511 1.685.223 7.209.755 4,3 45,6 32,6 

4 stelle, 4 stelle 
superior e 5 stelle 

196 19.996 789.687 3.194.895 4,0 62,4 43,8 

Totale  1.507 93.067 2.723.961 11.316.493 4,2 47,0 33,3 
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Il movimento turistico extralberghiero  

Il comparto extralberghiero rappresenta il 26,4% delle presenze annuali 

complessive e comprende tutte le tipologie di strutture riconducibili a campeggi, 

rifugi, agritur, esercizi rurali, affittacamere, bed & breakfast, ostelli, foresterie e case 

per ferie. 

Per l’anno 2014 l’andamento del movimento turistico nel settore extralberghiero fa 

segnare, rispetto all’anno precedente, una variazione positiva negli arrivi (+0,5%) e 

una lieve contrazione nelle presenze (-0,6%).  

Positivo, in particolare, è stato l’andamento per le tipologie Casa e appartamenti per 

vacanze, Case per ferie, Agritur ed Esercizi rurali, Ostelli e Bed & Breakfast; in 

contrazione, invece, l'andamento per Campeggi, Campeggi mobili e Strutture 

alpinistiche. Gli Affittacamere registrano un aumento negli arrivi e un calo nelle 

presenze. 

 

TAV. 11 MOVIMENTO EXTRALBERGHIERO PER TIPOLOGIA DI STRUTTURA ANNO 2014 E 

VARIAZIONE PERCENTUALE 2014/2013 

Tipologia Arrivi 
Variazione 

% 
arrivi 

Presenze 
Variazione 

% 
presenze 

Peso 
% 

presenze 

Numero 
strutture 
aperte 

Numero 
posti letto 

Affittacamere 76.735 2,7 271.294 -2,9 6,7 166 3.108 

Agritur e Esercizi 
rurali 

86.890 9,0 292.299 2,1 7,2 291 4.122 

Bed & Breakfast 22.814 18,7 57.737 20,7 1,4 271 1.570 

Campeggi mobili 10.609 -5,0 132.418 -2,2 3,3 126 5.775 

Campeggio 279.093 -3,8 1.587.374 -3,9 39,2 68 34.633 

Casa e 
appartamenti per 
vacanze - CAV 

140.045 7,9 1.099.626 3,6 27,1 247 13.492 

Casa per ferie 53.105 5,5 431.534 2,5 10,6 91 5.932 

Ostello per la 
gioventù 28.456 3,0 65.494 7,1 1,6 9 553 

Struttura 
alpinistica 76.610 -12,8 115.651 -11,1 2,9 105 4.053 

Totale 774.357  0,5 4.053.427 -0,5 100,0 1.374 73.238 
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Questo comparto ha registrato negli ultimi anni una grande vivacità in termini di 

espansione dell’offerta ricettiva. L’analisi del movimento nelle diverse strutture 

turistiche extralberghiere deve considerare la maggiore o minore disponibilità di 

posti letto.  

 

FIG. 6 GRADO DI UTILIZZO LORDO EXTRALBERGHIERO PER TIPOLOGIA DI STRUTTURA: 
CONFRONTO 2013 -2014 
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Il movimento turistico in complesso  

Per completare l’analisi, si propone di seguito il movimento turistico complessivo, 

considerando anche i comparti degli alloggi privati e delle seconde case. Per questi 

due comparti, l’andamento si presenta in tenuta per quanto riguarda gli arrivi e in 

calo per le presenze. 

 

TAV. 12 MOVIMENTO TURISTICO COMPLESSIVO PER COMPARTO - ANNO 2014 

Italiani  Stranieri  Totale  
Comparto 

Arrivi Presenze  Arrivi Presenze  Arrivi Presenze  

Alberghiero 1.665.913 6.761.922  1.058.048 4.554.571  2.723.961 11.316.493 

Extralberghiero 402.723 2.019.917  371.634 2.033.510  774.357 4.053.427 

Totale 2.068.636  8.781.839  1.429.682 6.588.081  3.498.318 15.369.920 

Alloggi privati 500.281 4.359.187  69.085 561.973  569.366 4.921.160 

Seconde case 1.066.952 8.836.253  33.334 264.641  1.100.286 9.100.894 

In complesso 3.635.869  21.977.279  1.532.101 7.414.695  5.167.970 29.391.974 

 

 

TAV. 13 MOVIMENTO TURISTICO COMPLESSIVO PER COMPARTO - VARIAZIONI 

PERCENTUALI 2014/2013 
 

Italiani  Stranieri  Totale 
Comparto 

Arrivi Presenze  Arrivi Presenze  Arrivi Presenze 

Alberghiero -0,3 -3,7  4,8 3,9  1,6 -0,8 

Extralberghiero -2,2 -3,4  3,6 2,6  0,5 -0,5 

Totale -0,6 -3,7  4,5 3,5  1,4 -0,7 

Alloggi privati 0,7 -1,5  -3,9 -3,7  0,1 -1,8 

Seconde case 0,1 -0,8  -0,7 -0,8  0,1 -0,8 

In complesso -0,2 -2,1  3,9 2,7  1,0 -0,9 
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